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CITTA’ DI ASTI 



  

Oggetto: INCARICO DI CONSULENZA TECNICA SPECIALISTICA AMBIENTALE AI 
SENSI DELL’ART. 7, COMMA 6, D.LGS. N. 165/2001.   
  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI ED EDILIZIA PUBBLICA 
 

Premesso che presso il Servizio Ambiente, dal 01/09/2023 articolazione del Settore Lavori Pubblici ed 
edilizia pubblica, sono in corso da anni procedimenti di bonifica che riguardano il sito dell’ex Way 
Assauto, ubicato in Asti, Via Cittadella n. 2. Lo stabilimento dell’ex Way Assauto occupa una superficie 
di circa 70.000 mq del centro cittadino ed è oggetto di quattro procedimenti amministrativi, ciascuno 
dei quali indaga su tre differenti set analitici di inquinanti (cromo, idrocarburi solventi clorurati), su tre 
differenti ripartizioni di matrici ambientali (solo suolo, suolo e acque sotterranee, solo acque 
sotterranee) e con tre differenti ripartizioni e profili di responsabilità per ognuno di essi: 
1. WAY ASSAUTO Nuova Cromatura: il progetto di bonifica è approvato con monitoraggio in corso, 

mediante barriera idraulica a valle del diaframma di contenimento realizzato al fine di contenere la 
diffusione di inquinanti verso il quartiere San Fedele; 

2. WAY ASSAUTO Vecchia Cromatura: il progetto di Bonifica è in corso e il responsabile 
dell’inquinamento deve procedere con la fase di capping; 

3. WAY ASSAUTO Solventi Clorurati: in data 05.12.2023 è programmata la Conferenza di Servizi per 
l’approvazione dell’Analisi di Rischio sito specifica; 

4. WAY ASSAUTO Idrocarburi: è in corso il procedimento di individuazione del responsabile 
dell’inquinamento. 

Tale eterogeneità di scenari, affiancata alla complessa articolazione dei procedimenti amministrativi, 
consente alle parti responsabili dell’inquinamento di portare alle riunioni di Conferenza di Servizi 
elementi che immobilizzano l’iter amministrativo per la loro elevata complessità tecnico-scientifica in 
quanto riguardanti sia la chimica degli inquinanti sia la loro dinamica nelle matrici ambientali sia 
considerazioni contrapposte sulle possibili tecniche di bonifica ad elevata innovazione tecnologica 
attualmente presenti sul mercato. 
Gli atti amministrativi dei vari procedimenti di bonifica sono stati inoltre oggetto di impugnazione 
davanti al Giudice Amministrativo, dove ancora oggi vi sono giudizi pendenti con tutte le conseguenze 
del caso, eventualmente anche risarcitorie, nella scongiurata ipotesi di decisioni sfavorevoli.  
 
Fatto rilevare che: 
- il 5 dicembre 2023 si riunirà la Conferenza di Servizi decisoria per l’approvazione dell’Analisi di 
Rischio sulla contaminazione di solventi clorurati nell’intero stabilimento dell’ex Way Assauto, 
conferenza convocato dal Comune di Asti con nota prot. gen. n. 132102 del 31.10.2023; 
- di dover gestire ben diciassette procedimenti di bonifica in corso, tra cui anche quello sopra descritto, 
alcuni più complessi di altri e su tutti quello sopra descritto, oltre ad un centinaio di procedimenti di 
abbandono rifiuti, tra cui quello riguardante il recente rinvenimento di un’ex discarica di rifiuti urbani in 
loc. Variglie, senza trascurare le altre attività ordinarie di competenza descritte nelle declaratorie di 
attività approvate dalla Giunta comunale; 
- di disporre di una dotazione di personale insufficiente per gestire il carico di lavoro complessivo, 
essendo composto solo da un ingegnere Ambientale Responsabile (ex cat. D), un geometra neo-assunto 
in servizio solo dal 02.11.2023 (ex cat. C) e un addetto con mansioni semplici (ex cat. A), oltre al 
sottoscritto Dirigente responsabile di questo Servizio solo da pochi mesi, con responsabilità di 
direzione di altri servizi e la necessità di coordinare diversi processi finanziati con fondi del PNRR che 
hanno cronoprogrammi serrati; 



  

- di avere pertanto la necessità del supporto di un professionista tecnico esperto in materia ambientale e 
per il momento, data l’imminenza della conferenza di servizi del 05.12.2023, che sia specializzato in 
materia di bonifica di siti inquinati, chimica e dinamica degli inquinanti e, per quanto possibile, con 
pregressa esperienza nella gestione di siti analoghi a quello dell’ex Way Assauto; 
 
Considerato necessario fornire al Servizio Ambiente il supporto tecnico richiesto, essendo palesi le 
criticità in cui versa per carico e complessità di lavoro in rapporto sia alla quantità e alle competenze del 
personale assegnato sia alle caratteristiche del sito in bonifica dell’ex Way Assauto, che per estensione 
dell’area inquinata, per la posizione, per la tipologia di inquinanti, per i diversi soggetti coinvolti, per il 
perdurare dell’inquinamento, richiede indubbiamente l’intervento di uno specialista in materia di 
gestione di questi siti e inquinanti con idonea esperienza al riguardo; 
 
Verificato, ai sensi dell’art. 51, comma 1 – lett. b), del Regolamento comunale sull’ordinamento degli 
uffici e dei servizi, che tra i dipendenti dell’Ente non vi sono professionalità con le adeguate 
competenze (richiesta Settore LL.PP. 17.11.2023 e certificazione Settore Risorse Umane 20.11.2023 agli 
atti dell’Ente pronet. n. 203822 del 20/11/2023 e n. 204563 del 20/11/2023). 
 
Ritenuto pertanto di procedere con il conferimento di un incarico esterno ai sensi dell’art. 7, comma 6, 
D.Lgs. 165/2001 e del Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi (artt. 50 e 
segg.); 
 
Considerata la sopravvenuta urgenza di disporre di questo supporto tecnico-specialistico già per la 
conferenza di servizi del 05.12.2023 - la cui convocazione è stata necessariamente inviata, in data 
31.10.2023, da questo Comune nel rispetto dei tempi regolati dal DLgs 152/06, art. 242, come peraltro 
già rilevato - è stata effettuata una informale e non vincolante esplorazione del mercato acquisendo 
preventivi e relativi curricula da parte dei seguenti tre professionisti: dott. Cesare Rampi (prot. gen. n. 
140711 del 21.11.2023), ing. Mario Vaccarone (prot. gen. n. 141004 del 22.11.2023) e ing. Renato La 
Croce (prot. gen. n. 141445 del 23.11.2023), reputati esperti in materia e di adeguata competenza; 
 
Dato atto che il preventivo migliore e più conveniente per l’Ente, considerato anche il suo curriculum, è 
quello del dott. Cesare Rampi che, per l’assunzione dell’incarico in questione della durata di 12 mesi, ha 
proposto un compenso di euro 20.000,00, al netto di IVA (22%) e contributi previdenziali (4%), 
comprensivo anche di spese di trasferta, specificando altresì la propria esperienza in chimica industriale, 
mentre gli altri hanno proposto rispettivamente un compenso di euro 23.000,00 e di 22.000,00 al netto 
di IVA (22%) e contributi previdenziali (4%) e che risultano entrambi caratterizzati da un’esprienza 
maggiormente orientata sugli aspetti tecnici dei procedimenti ambientali in genere che non sugli aspetti 
scientifici di natura chimica e di industria di processo, ritenuti indispensabili in questo contesto. 
 
Ritenuto che nel caso di specie sussistano i presupposti normativi richiesti dai richiamati D.Lgs. 
165/2001 e Regolamento comunale, perché: 
- si tratta di un’esigenza specifica che consiste in un supporto tecnico specialistico in materia di 

bonifica di siti contaminati nell’ambito di procedimenti amministrativi ai sensi degli artt. 242, 242 bis 
e 242 ter  D.Lgs 152/2006, che rientrano tra le competenze del Comune e che comportano l’esame 
di documentazione tecnica ed amministrativa, l’elaborazione di relazioni e perizie tecniche a 
supporto dei pareri che deve esprimere il Servizio Ambiente del Comune, la partecipazione a 
conferenze dei servizi e tavoli tecnici convocati dal Servizio Ambiente del Comune o da altri Enti, 
come in questo caso specifico, a cui tra l’altro le parti private partecipano con i loro esperti tecnici a 



  

cui è necessario poter contraddire con immediatezza su questioni approfondite di chimica 
dell’industria di processo e dinamica sotterranea degli inquinanti, onde evitare ulteriori ritardi e 
disguidi in un procedimento di bonifica volto anche a tutelare non solo l’ambiente ma anche la 
salute pubblica; 

- il personale assegnato al Servizio Ambiente, come dimostrato, non è sufficiente a gestire il predetto 
carico di lavoro, oltretutto il procedimento è complesso e richiede competenze specialistiche e 
tecniche legate anche alla tipologia degli inquinanti, e non esistono altre professionalità idonee 
all’interno dell’Ente, come sopra già specificato; 

- sono stati interpellati direttamente tre professionisti, non potendo procedere diversamente a causa 
dell’urgenza sopra descritta e ritenendo pertanto che ricorresse il caso di cui all’art. 54, comma 1-
lett. d), del Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- i tre professionisti sono stati interpellati per la prima volta da questa Amministrazione, fornendo 
loro le medesime informazioni per l’espressione del loro preventivo, e ovviamente non hanno 
ricevuto altri precedenti incarichi da parte dell’Ente; 

- l’incarico che si intende conferire avrà la durata di dodici mesi a decorrere dalla data del presente 
provvedimento; 

- la misura del compenso pattuito rimane ferma per tutta la durata dell’incarico, compresa l’ipotesi di 
proroga, consentita solo in via eccezionale per la conclusione dei procedimenti amministrativi in 
parola e per ritardi non imputabili al professionista; 

 
Dato atto altresì che il compenso proposto dal dott. Cesare Rampi appare conforme alla normativa 
sull’equo compenso contenuta nella L. 49/2023; 
 
Preso atto che il dott. Cesare Rampi ha dichiarato, ai sensi degli artt. 46, 47, 76 e 77 bis D.P.R. 
445/2000, n. 445, di: 

a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea; 
b) godere dei diritti civili e politici; 
c) essere in possesso della laurea specialistica in discipline afferenti all’attività di cui al presente 

avviso; 
d) non aver riportato condanne penali, e non essere destinatari di provvedimenti che riguardano 

l'applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale, che impediscano di contrattare con la pubblica amministrazione, 
tra cui reati contro la pubblica amministrazione o reati inerenti all’attività professionale; 

e) non avere in corso o aver avuto, negli ultimi tre anni, contenziosi con il Comune di Asti o di 
non avere rapporti professionali in corso con soggetti che hanno contenziosi in corso con il 
Comune di Asti; 

f) non essere stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione; 

g) non avere cause di incompatibilità e inconferibilità con l’incarico in oggetto ovvero di non 
essere in condizione di conflitto di interesse, anche potenziale, assumendo il presente incarico; 

h) disporre di polizza assicurativa per la responsabilità professionale e che la stessa sarà mantenuta 
valida per tutta la durata dell’incarico; 

i) di aver assolto gli eventuali obblighi formativi previsti per la sua professione;  
 
Dato atto che è stato acquisito il DURC con esito regolare; 
 



  

Fatto rilevare che i requisiti devono perdurare per tutta la durata dell’incarico e che il loro venir meno 
comporterà la sua decadenza con la conseguenza che il professionista sarà pertanto retribuito in 
proporzione all’attività espletata fino a quella data e comunque nei limiti dell’utilità ricevuta dal 
Comune, fatto salvo l’eventuale risarcimento del danno; 
 
Dato atto che l’incarico in oggetto è conferito alle condizioni indicate nell’allegato disciplinare che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
Evidenziato che l’incarico ha natura di rapporto di lavoro autonomo, non può in nessun caso 
comportare la sua trasformazione in rapporto di lavoro subordinato e non costituisce titolo di 
preferenza per la costituzione di un rapporto di pubblico impiego con questa Amministrazione; 
 
Evidenziato che l’incarico in questione non è soggetto agli adempimenti relativi al Codice dei Contratti 
pubblici ed è, pertanto, escluso dall’acquisizione del Codice CIG; 
 
Dato atto che il conferimento dell’incarico è soggetto alla pubblicità prevista dall’art. 59 del 
Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
Dato atto altresì che , come previsto dall’art. 57, comma 4, del Regolamento comunale sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi, il civico Settore Ragioneria, ai sensi dell’art. 1, comma 173, L. 266/2005, 
provvederà alla trasmissione di questa determinazione alla competente sezione della Corte dei Conti per 
l’esercizio del controllo successivo sulla gestione trattandosi di incarico che comporta una spesa di 
importo superiore ad euro 5.000,00(cinquemila/00); 
 
Preso atto del parere favorevole espresso in data 28/11/2023 dall’Organo di Revisione economico-
finanziaria dell’Ente prevista dall’art. 1, comma 42, L. 311/2004, come richiamato dall’art. 57, comma 
2-lett. a), del Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
Visti l’art. 57, comma 2-lett. b), D.L. 124/2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 157/2019 
che dispone a decorrere dall’anno 2020 la cessazione dell’applicabilità dell’art. 6, comma 7, D.L. 
78/2010 convertito in legge 122/2010, e la sentenza della Corte Costituzionale n. 43/2016 in merito 
all’art. 14 D.L. 66/2014 convertito in legge 89/2014, che ne riconosce la legittimità costituzionale con 
riferimento ai soli anni 2014, 2015 e 2016, con la conseguenza che l’art. 57, comma 2-lett. b), del 
Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e da intendersi implicitamente 
abrogato; 
 
Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento è il Dirigente del Settore Lavori Pubblici ed 
Edilizia Pubblica, che con la sottoscrizione del presente atto dà atto dell’insussistenza del conflitto di 
interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6, comma 2, e 7 D.P.R. 62/2013 e degli 
artt. 6 e 6 bis del Codice di Comportamento del Comune di Asti nei confronti di se stesso e dei 
destinatari del presente atto; 
 
Precisato che il contratto verrà stipulato in modalità elettronica mediante corrispondenza secondo l’uso 
del commercio consistente in un apposito scambio di lettere commerciali; 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 7, D.Lgs. 267/2000, la presente determinazione è trasmessa 
al Responsabile del servizio finanziario e diventerà esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 



  

contabile attestante la copertura finanziaria della spesa che sarà allegato come parte integrante; 
 
Accertato con il responsabile del Servizio finanziario, nei limiti delle valutazioni previsionali effettuabili, 
che il programma dei conseguenti pagamenti, come da disciplinare allegato, è compatibile con i relativi 
stanziamenti di cassa e con le regole degli equilibri di bilancio, come prevede l’art. 32, comma 13, del 
Regolamento comunale di contabilità; 
 
Accertata altresì, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000, la regolarità e correttezza 
dell'azione amministrativa nella formazione del presente atto; 
 
Ritenuto pertanto che il presente atto rientri nella competenza del sottoscritto Dirigente, ai sensi 
dell’art. 107 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, e dello Statuto comunale, trattandosi di attività gestionale; 
 
Per tutte queste ragioni, 
 

IL SOTTOSCRITTO DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
1) di affidare al dott. Cesare Rampi, con ufficio in Via Cerello, 21 SP 87 Km 1,  
10034 Chivasso (To), presso il Planeta Studio Associato P.IVA 09871910015 l’incarico descritto nelle 
premesse e nell’allegato disciplinare, che costituisce parte integrante del presente atto, per la durata di 
dodici mesi e per il corrispettivo di euro 20.000,00, al netto di IVA (22%) e contributi previdenziali 
(4%), comprensivo anche di spese di trasferta e al lordo delle trattenute fiscali; 
 
2) di formalizzare il conferimento di questo incarico con la stipulazione di successivo contratto nella 
forma in premessa indicata e secondo quanto stabilito nel predetto disciplinare, che verrà sottoscritto 
dal professionista per accettazione; 
 
3) di impegnare al riguardo la spesa di euro 25.376,00 IVA e accessori compresi, quale compenso 
professionale per l’incarico conferito, imputandola al Capitolo 21302200 CDC 9130 Bilancio 2023, 
come da attestazione di copertura finanziaria allegata al presente provvedimento come parte integrante; 
 
4) di provvedere alla pubblicità del presente incarico ai sensi dell’art. 59 del Regolamento comunale 
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
5) di attestare l’insussistenza del conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 
6, comma 2, e 7 D.P.R. 62/2013 e degli artt. 6 e 6 bis del Codice di Comportamento del Comune di 
Asti nei confronti di se stesso e dei destinatari del presente atto. 

 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 
 
 



  

Oggetto: INCARICO DI CONSULENZA TECNICA SPECIALISTICA AMBIENTALE AI 
SENSI DELL’ART. 7, COMMA 6, D.LGS. N. 165/2001.   
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente documento è sottoscritto digitalmente come di seguito indicato.

CARANTONI PAOLO in data 28/11/2023



CITTA' DI ASTI
Provincia di ASTI

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA
Proposta di determinazione SETTORE LAVORI PUBBLICI ed EDILIZIA PUBBLICA nr.3449 del 28/11/2023

28/11/2023Data: Importo: 25.376,00

Oggetto: AFFID. DOTT. CESARE RAMPI INCARICO DI CONSULENZA TECNICA SPECIALISTICA AMBIENTALE AI SENSI DELL’ART.
7, COMMA 6, D.LGS. N. 165/2001.

Bilancio
Anno: 2023

         9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
         2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
         1 - Spese correnti
       103 - Acquisto di beni e servizi

Stanziamento attuale: 781.382,25
688.500,85

25.376,00
713.876,85

67.505,40Disponibilità residua:

Piano Esecutivo di Gestione

Anno: 2023 51.000,00

0,00

25.376,00

25.376,00

Disponibilità residua: 25.624,00

Capitolo: 21302200

Oggetto: PRESTAZIONI DI SERVIZI

Progetto:

9130- PRESTAZIONI DI SERVIZI

6202- AMBIENTEResp. servizio:

2023 3049/0Impegno di spesa

Programma:
Titolo:
Macroaggregato:

Impegni gia' assunti:
Impegno nr. 3049/0:
Totale impegni:

Impegni gia' assunti:

Impegno nr. 3049/0:

Totale impegni:

Resp. spesa:

Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria ai sensi art. 151.4 D.Lgs. 267/00

 Il Responsabile del Settore Finanziario
Dott.ssa Giuliana Dabbene

SIOPE: 1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c.

Stanziamento attuale:

ESERCIZIO: 2023

 ASTI li, 28/11/2023

Missione:

Piano dei Conti Fin.: 1.03.02.99.999 Altri servizi diversi n.a.c.

Il presente documento è sottoscritto digitalmente come di seguito indicato.

DABBENE GIULIANA MARIA in data 28/11/2023


